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Mentre s'affacciano prepotentemente alla ribalta del torneo il Torino e il Verona 

brava è sempre 

nerazzurri abbracciano Radice che col pari a Udine ha salvato la panchina 

Toro scatenato, ma la sua 
arma migliore è la ca 

I segreti di una squadra arrivata ai vertici soprattutto grazie all'ordine e all'intelligen
za tattica - Prima del campionato tutti lo davano per malato, ora tutti lo temono 

La telefonata del lunedì 

«Ingenui, 
non è vero 
che esiste 

l'avvo
cato» 

— Pronto, Boniek? Come si 
sente dopo l'espulsione del der
by? 

'Madonna mia!». 
— Capisco, è ancora chocca-

to. Scommetto che se incon
trasse l'arbitro D'Elia a quat
tr'occhi— 

'Madonna mia!: 
— L'ha già detto... 
*No, la prima era la madon

na di Czestokowa, questa è 
quella di Jasnagora». 

— Ce ne Bono ancora tante? 
'Lei non può neanche im

maginarsi quante madonne 
abbiamo in Polonia. Aspetti, le 
faccio un elenco...: 

— La prego! 
'Bravo, anch'io la prego 

sempre, prima e dopo la parti
ta. Soprattutto la madonna di 
Czwkytshk. E la mia preferita, 
la invoco sempre». 

— Come mai? 
'Perché ho impiegato quin

dici anni solo per imparare a 
pronunciarla, e col cavolo che 
ci rinuncio*. 

— Anche gli altri polacchi 
conoscono la madonna di 
Czwkytshk? 

•Solo Jaruszelski». 
— Jaruszelaki? E religioso? 
*No. Ma uno che crede anco

ra nei piani quinquennali avrà 
pur* Ù diritto di credere alla 
madonna».». 

— Ah ah ah! Spiritosissimo! 
L'ha raccontata anche all'avvo
cato? 

'L'avvocata? Quale avvoca
to?: 

— Ma come! Gianni Agnelli, 
il tuo padrone! 

'Suvvia, non crederà alla ta

voletta di Gianni Agnelli1». 
— Ma cosa sta dicendo? È 

impazzito? 
•Gianni Agnelli non è mai 

esistito. È una mania supersti
ziosa di voi italiani credere an
cora che Agnelli esista: 

— Ma "abbiamo visto mi
gliaia di volte in televisione! È 
quel signore con i basettoni e le 
camicie che al posto dei polsini 
hanno un mucchio di orologi... 

'Sciocco Si tratta della ma
donna bianconera di Vtllar Fé-
rosa in una delle sue più riusci
te incarnazioni. Ingenuo». 

— Mi sento confuso. 
'Non importa, non si abbat

ta. Italiani brava gente, ma 
troppo creduloni». 

— Adesso devo salutarla, te
lefono subito al mio direttore 
per avvertirlo che Agnelli non 
esiste. Ma prima, un'ultima do
manda: voi polacchi, così devo
ti, come fate quando vi viene da 
bestemmiare? 

'Facile. Ricorriamo alle no
stre tipiche interiezioni Gasp, 
gulp e glemp La pace sia con 
voi». 

Ogni riferimento a fatti e 
persone reali è puramente ca
suale. (michele serra) 

Adesso che il Torino ha bat
tuto le due superfavorite del 
torneo, che abita i quartieri alti 
della classifica e può vantare 
una ermetica difesa che prende 
un gol solo ogni tre partite, la 
tentazione è quella di dimenti
carsi delle circostanze contra
state in cui la squadra è nata 
quest'estate. Vedremo di non 
farlo e di ricordare come Ber-
sellini, che pure aveva lavorato 
bene fin dall'anno scorso, nella 
stagione delle chiacchiere calci
stiche fosse dato come partente 
quasi sicuro. Lo si rimprovera
va di aver messo su una squa
dra fragile e discontinua e, 
chiamato a regolarla per il cam
pionato nuovo, di aver condot
to una cervellotica campagna-
acquisti alla fine della quale era 
arrivato Schachner, terrore 
(uhmm...) delle difese, ma an
che Caso, mai troppo conside
rato geometra, e per un Tonisi 
venduto o svenduto al Sud, per 
presunta incompatibilità, si era 
riciclato disinvoltamente Pi-
leggi. 

Più mediocri ancora, ruggiva 
qualche dirigente; ci sgonfiere-
mo presto lamentavano i tifosi. 
Appunto. Dopo sei giornate di 
campionato la squadra è al se
condo posto in classifica e ac
canto all'ottimo Dossena gio
stra proprio lui, Domenico Ca
so, che pare sempre un ripiego e 
un annuncio di autunno calci
stico e invece poi lo si ritrova 
felicemente tra i migliori o al
meno tra i più diligenti e ordi
nati. Proprio questo dell'ordine 
è uno dei punti-chiave del Tori
no '83-'84. A Bersellini non sarà 
parso vero quest'anno, oltre
tutto dopo un lustro di anar
chie nerazzurre, di poter di
sporre a centrocampo di due 
giocatori come Dossena e Caso, 
lenti e meditabondi quanto si 
vuole ma ricchi di intelligenza 
tattica e capaci di farsi trovare 
come stelle fisse sulle rotte 
spesso avventurose dei compa
gni. Messa quella pietra d'an
golo in mezzo al campo, siste
matene un'altra non meno im
portante a ridosso di Terraneo, 
con gli splendidi Galbiati e Da-
nova di questo inizio di stagio
ne, e chiamati tutti a un pres
sing puntuale e molto tignoso, 
Bersellini si è potuto dedicare 

senza patemi alle parti più de
licate della sua costruzione; un 
paio di terzini etastici come 
molla, che difendono e offen
dono (e Beruatto ha avuto 
grandissima parte nella con
quista del derby, penetrando a 
ripetizione sul fianco sinistro 
dello schieramento juventino), 
il vecchio Zaccarelli chiamato 
a far da sentinella alla tre
quarti, un po' come il Marini 
nerazzurro degli anni scorsi, e 
poi il gioco degli uomini in a-
vanti, dove Schachner, Her-
nandez e Selvaggi formano 
una sorta di barriera mobile, a-
vanzando e ritirandosi a turno. 

Non è difficile dire che pro
prio l'attacco è il punto debole 
di questo Torino. Basta sbir
ciare le tabelle; cinque gol solo 
all'attivo, meno della metà ri
spetto a Roma e Juventus. Il 
fatto è che ogni medaglia ha il 
suo rovescio e tanto bravo e 
preciso il centrocampo torini-
sta, nell'impostore e nel man
tenere la posizione, quanto un 
po' troppo compassato e inca
pace di folgoranti cambi di 
passo. Si aggiungano a ciò le 
frequenti assenze di Hernan-
dez, che a volte sembra giocare 
solo per i riassunti televisivi, lo 
stretto indispensabile per 
rientrare con gloria nei tre mi
nuti di cronaca; e naturalmen
te Schachner, che in una squa
dra di rango ha scoperto un 
calcio meno allegro e spazioso 
che m provincia e quando in
gobbisce e scalpita per le sue 
celebri volate troia pronta
mente un'anca, una scarpa, un 
ginocchio sulla sua strada, e fi
nisce lì. 

Proprio da Schachner co
mincia la *fase due» di questo 
Torino, fin da domenica pros
sima a Genova Bersellini do
vrà cercare di farlo rifiorire e 
di confermare ai vertici la 
squadra che nel frattempo non 
sarà più agli occhi delle avver
sarie una 'Outsider» ma una 
delle formazion più temute e 
da contrastare più decisamen
te. Sono problemi, certo, ma a-
vercene! Così penserà senz'al
tro il buon Eugenio, ricordan
do come fossero tutt'altri il cli
ma e la considerazione genera
le intorno al Torino solo un 
paio di mesi fa. 

Riccardo Bertoncelli 

I granata, dopo aver battuto i giallorossi si sono tolti lo sfìzio di battere la Juve, acquisendo 
il diritto di essere considerati la terza forza del campionato insieme agli scaligeri - I mali 

tattici della Lazio - Gli inutili incidenti di Catania e i limiti della squadra etnea 

ROMA — Dopo 1 derby, 11 
sorpasso. A comandare la 
classi/Ica è di nuovo la Ro
ma. E durato soltanto una 
breve domenica 11 predomi
nio della Juventus. Ancora 
una volta a stabilire 1 giochi 
del campionato è stato 11 To
rino, che dopo aver castigato 
I campioni, domenica s'è tol
to lo sfizio di mettere In riga 
anche 1 vice campioni. SI tor
na dunque all'antico e 11 te
ma del campionato resta 
quello di sempre con la Ro
ma squadra da battere e la 
Juventus la solita sua Irridu
cibile avversaria. All'oriz
zonte fa capolino qualche In
traprendente outsider, come 
II Torino e 11 Verona per e-
semplo, che con l nuovi im
portanti successi comincia
no a farsi notare. Per 11 mo
mento vivono di exploit; se 
sono realtà lo sapremo molto 
presto. La più bella, anche 
quando non lo è, la più rego
lare e continua, comunque, 
seguita ad essere la Roma. 

Dopo la sconfitta con 11 Tori
no, erano affiorati alcuni 
dubbi sulla compagine di 
Lledholm. Più che veri dub
bi, c'era la speranza che la 
Roma non fosse la Roma 
dello scudetto. Solo per non 
uccidere il campionato. Spe
ranze vane, perché 1 campio
ni d'Italia si sono subito di
vertiti a mettere nel sacco gli 
Interessati denigratori, ina
nellando un tris di vittorie 
che si commentano da sole. 
Una facile In casa con 11 Ge
noa, una bella e di prestigio 
In Coppa del Campioni a So
fia, una Importante nel der
by con la Lazio. Quello che 
maggiormente conta è che 1 
giallorossi riescono a vincere 
m ogni caso, giocando bene o 
giocando male o cosi così. Un 
segno di superiorità Indiscu
tibile, elimina ogni perplessi
tà suila potenzialità del ra
gazzi di Lledholm. Potranno 
anche non vincerlo 11 cam
pionato, resta il fatto che 
scucirgli di dosso lo scldetto 

sarà un'Impresa ancora più 
ardua dell'anno scorso. 

Se note positive ci sono per 
la Roma, altrettanto non si 
può dire della Lazio. A parte 

§11 errori madornali di Glor-
ano, a parte la grande pro

va di carattere con una par
tita In salita dopo soli quat
tro minuti di gioco, la squa
dra ancora una volta ha mo
strato le carenze del suo gio
co. Corre molto, forse anche 
troppo, ma senza una par
venza d'idea. Va avanti affi
dandosi alle Iniziative perso
nali del vari giocatori. E se 
hanno luna storta , come è 
accaduto domenica a Gior
dano, cono dolori. Qualcosa 
deve essere rivisto e In fretta. 
Soprattutto Morrone deve 
restituire 11 proprio ruolo ad 
alcuni giocatori chiave ora 
costretti a fare cose che poco 
gli si addicono, come nel ca
so di Laudrup e Batista. Il 
danese soprattutto non è 
una punta e non può essere 
emarginato sulle fasce late

rali. Finisce per restare fuori 
dal gioco. Provi Morrone a 
farlo giocare qualche metro 
dietro e in posizione centra
le, lasciandogli una certa li
bertà. Forse si renderebbe 
più utile, con enormi vantag
gi per la squadra. 

In programma nella sesta 
giornata c'era anche 11 derby 
toscano tra Fiorentina e Pi
sa. Indubbiamente era 11 me
no Importante. Ma 11 guaio è 
che è stato anche 11 più mo
notono. Emozioni poche, e 
alla fine uno squallido zero a 
zero, buono solo per 11 Pisa, 
tornato nelle mani di Vini
cio. Colpa del forte vento di
cono le cronache. Colpa an
che della Fiorentina, che non 
ha giocato come sa. Hanno 
vinto le due campane, allon
tanando cosi lo spettro della 
crisi e annacquato le polemi
che degli ultimi giorni. L'A
vellino na vinto addirittura a 
Marassi, inguaiando 11 Ge
noa. Un Avellino che s'è ora 

piazzato nel quartieri alti 
della classifica, conferman
do la sua Ìndole di provincia
le terribile. Una bella bocca
ta d'ossigeno l'ha respirata 
l'Inter, che è uscita Indenne 
da Udine, mentre 11 Mllan ha 
di nuovo dimostrato di esse
re quasi Imbattibile sul pro
prio campo. Chiudiamo con 
Il Catania, battuto dal Vero
na. Una sconfitta che ha sca
tenato l'ira Ingiustificata del 
tifosi. Se la sono presa con 
l'arbitro, che sarà stato an
che teatrale In certe circo
stanze, ma non ha influito 
sul risultato finale. Dunque 
perché tutta questa gazzar
ra? Perché troppe volte si 
vende fumo e ora i tifosi pre
tendono che la squadra, qua
si la stessa di serie B, sia al
trettanto brava in serie A. O-
nestamente è una pretesa ec
cessiva. E poi perdere contro 
11 Verona non è davvero un 
disonore. 

Paolo Caprio 

Hernandez: «Le 
grosse squadre 
ci caricamo, ma 
ora dobbiamo 
vincere fuori» 

Boniek sull'espulsione dice: «Zaccarelli è un 
grande attore con la paura del cartellino rosso» 

HERNANDEZ 

Osila redazione 
TORINO — In fondo l'espulsione di 
Boniek, con tutte le polemiche che s'è 
portata dietro, ha rovinato mezza festa 
in casa granata. Che quella di domenica 
infatti, non sia stata una bella partita, e 
che la vittoria sia stata meno grande, 
meno emozionante soprattutto di quella 
ottenuta nel derby precedente, gli uomi
ni di Bersellini lo sanno benissimo. E 
forse per scaramanzia, forse perché, co
me afferma Galbiati, -non si deve ripe
tere l'errore dello scorso anno, quando 
eravamo partiti bene e ci siamo subito 
esaltati per poi ritrovarci in braghe di 
tela» il collettivo che ha sgominato la 
Fiorentinal la Roma e ora la Juventus, 
preferisce indossare gli abiti dimessi di 
chi ha lasciato fuori dall'uscio i grandi 
sogni di gloria. 

'Inutile farsi illusioni — filosofeggia 

Dossena — dobbiamo restare coni piedi 
ben piantati per terra. Siamo partiti, in 
questo campionato, senza grosse ambi
zioni, e sarebbe assurdo farsele adesso. 
L'importante è che ci stiamo togliendo 
alcune belle soddisfazioni, poi si 
vedrà». 

Il buon senso di Dossena trova fonda
mento almeno in una considerazione; le 
vittorie folgoranti del Torino sono state 
sin d'ora firmate tutte in casa, e quella 
di Bersellini è una squadra che non sem
pre apprezza la trasferta. Non sempre la 
apprezza tra l'altro, quel Patricio Her-
nandez che finora è stato tra i più bril
lanti in campo. 

Hernandez, quanta distanza c'è tra 
voi e lo scudetto? 

'Dobbiamo innanzitutto confermare 
le vittorie con Fiorentina, Roma e Ju
ventus anche in trasferta. Ma non ba

sta: la conferma della nostra forza ci 
deve venire anche dalle prossime parti
te che giocheremo contro il Genoa e 
contro l'Ascoli. Se ne usciremo vincito
ri, forse allora potremo cominciare a 
parlare di un Toro in zona scudetto». 

Dici questo perché il Torino anche 
quest'anno si sta dimostrando una 
squadra più forte contro i forti che con
tro i idebolii. 

tln parte si. Quando lottiamo contro 
le grosse squadre, ci viene una maggiore 
concentrazione, siamo più determinati
lo stesso, domenica, ho sentito molto la 
carica di giocare contro la Juventus». 

E la Juve? Tutti tacciono escluso Bo
niek che è proprio arrabbiato, e non lo 
nasconde, al termine del derby, aveva 
già dimostrato, perorando la causa della 
sua innocenza, che pur essendo, nato in 
Polonia in quanto a risposta pronta e 
lingua sciolta ha poco da invidiare al 
francese Platini. 

La notte, o la moviola, ti hanno porta
to consiglio? Giureresti ancora sulla 
Madonna la tua innocenza? 

'Non mi sento assolutamente colpe
vole: non ho fatto nulla, volevo solo libe
rarmi. Quando l'arbitro ha fischiato, 
Zaccarelli ha forse avuto paura che il 
cartellino rosso sarebbe saltato fuori 
per lui, e allora ha fatto una finta e si è 
buttato a terra». 

Neghi quindi di averlo colpito in vol
to? 

'Domenica sera, per televisione, 
Zaccarelli ha detto che l'ho colpito in 
pieno viso. Pai ai giornalisti ha dichia
rato di essere stato colpito con una go
mitata sulla gola, e diversi giornali 
hanno riportato questa versione. Se an
diamo avanti così, domani salterà fuori 
che l'ho picchiato alla pancia. Mi sem
bra poco credibile. Inoltre, tutte quelle 
persone importanti che hanno messo in 
dubbio la decisione dell'arbitro D'Elia 
non sono tutti cugini miei..». 

Stefania Miretti 

L'Olimpica azzurra cerca 
punti per... Los Angeles 

Domani affronta a Brasov la Romania - Un punto sarebbe già un buon 
risultato ma Maldini assicura che la squadra punterà alla vittoria 

L'INDUSTRIA 
FARMACEUTICA 
NELL'ECONOMIA 
ITALIANA 

ANALISI E PROSPETTIVE DI SVILUPPO INTERNAZIONALE 

ROMA — La nazionale O-
limpica di calcio è partita 
questa mattina da Roma per 
Brasov, via Bucarest, dove 
mercoledì incontrerà la na
zionale romena In una parti
ta valida per la qualifi
cazione al torneo olimpico in 
programma il prossimo an
no a Los Angeles. 

Con 11 commissario tecni
co Cesare Maldini sono par
titi 18 giocatori: Bagni, F. 
Baresi, Battlstlnl, BriaschI, 
Contratto, Fanna, Gaiii, Ia-
chlni, Iorio, Marchetti, Mas
saro, Nela, Righetti, Sac

chetti, Tancredi, Tassoni, 
Vierchowod e Monelli. La 
punta della Fiorentina è sta
ta convocata all'ultimo mo
mento da Maldini per soppe
rire all'Infortunio di Sabato. 

*Afi è venuto a mancare all' 
ultimo momento il giocatore 
interista per un infortunio — 
ha detto Maldini — credo che 
Monelli potrd essermi utile se 
la partita si metterà in un cer
to modo*. 

Gli azzurri avranno in tri
buna un osservatore speda-

Renzo Ulivieri teme che la crisi 
dì «astinenza» logori la Sampdoria 

Dalla redazione 
GENOVA — Quattro punti in sei partite: 0 .ruolino» di marcia che 
la Sampdoria ai era data alla vigilia del campionato è già saltato e 
gli umori di tutti ai incupiscono sempre più. Di che male soffre 

3ueataSampdei miliardi; .La Sampdoria per me è come una bella 
orina: ai fa corteggiare, poi al momento (dì scegliere) si tira indie

tro». Renzo Ulìvien, forse il più incupito dì tutti, tratteggia così il 
suo rapporto con la squadra. 

Ulivieri è sconsolato: 'Ho provato a ripassare mentalmente 
tutte le partite finora giocate e mi sono convinto che, od eccezione 
di qualche frazione di gioco, siamo sempre stati ad un livello più 
che soddisfacente. E non è neppure vero che ti nostro gioco — 
come qualcuno ha affermato — sia soltanto accademico: è tutto 
finalizzato alla ricerca del gol Contro la Lazio credo che abbiamo 
davvero toccato il massimo: se fosse finita quattro a zero per noi 
non credo che nessuno avrebbe avuto qualcosa da recriminare». 

Però t campionati non ai vincono con i se.-
'Giusto, giustissimo. E allora andiamo a vedere reparto per 

reparto la squadra. La difesa non ha mai dato l'impressione di 
essere particolarmente traballante. Ha sempre preso gol per così 
dire "a freddo". Qualche esempio? Samp-Roma: Conti sbaglia il 
tiro al volo, la palio va a Grazioni che sbaglia anche lui ma fa gol. 
Il centrocampo funziona bene: Brady è un vero regista, Paris si è 
inserito a meraviglia e ora anche Marocchino sta arrivando alla 
forma miglior*. In attacco l'intesa è perfetta: c'è sempre qualcuno 
che si smarca e »t presenta palla al piede davanti al portiere 
avversario. Poi sbaglia come non farebbe neppure un principian
te. Eppure si trotta di giocatori che hanno dimostrato di essere 

capaci di fare i gol..». 
Allora, secondo te. non ci sono problemi? 
*Se la squadra gioca come ha fatto domenica scorsa, sfido 

chiunque a criticarci.. Stiamo attiuversando un momento storto 
ma se continuiamo a giocare così prima o poi dovremo pur vince
re». 

Pensi di avere sbagliato qualcosa? 
»Non ho mai creduto di essere un padreterno Errori ne ho 

senz'altro fatti Ma se mi ritrovassi dalttnizio con gli stessi uomi
ni, rifarei quello che ho fatto. Questa Sampdoria ha un preciso 
modulo di gioco che si attaglia alle caratteristiche dei singoli 
come forse non avviene in tante altre compagini: non penso, in 
coscienza, che sia necessario apportare correttivi allo schema o al 
modo di giocare. Né ritengo siano necessari rinforzi ci manche
rebbe altro». 

Eppure così non può andare avanti... 
*È no di sicuro! Prima o poi la vinceremo pure una partita! Sfa 

in realtà io temo che il vero pericolo ora sia un altro che questa 
prolungata "astinenza" cominci a logorare un po' tutti I tifosi 
già lo sono; se la "paura" di non vincere comincia ad entrare 
anche nei giocatori, allora sì che le cose potrebbero mettersi dav
vero male: allora sì che anche il livello del gioco scadrebbe notevol
mente e sarebbe davvero crisi: 

'La ricelta migliore per questa Sampdoria — continua Ulivieri 
— ritengo sia quella di continuare a credere nelle proprie possibi
lità. Possibilità che sono quelle di una squadra forte, non tanto da 
vincere lo scudetto, ma da disputare un campionato quantomeno 
nello parte alta della classifica. Con questa mentalità arriveran-

• H primo gol segnato da CAROTTI per H Milen 

no anche i gol e le vittorie: 
Qualcuno, pur r»»n mettendo in dubbio il valore dei singoli, 

afferma che la squadra manca di carattere, che non sa reagire. 
'Non sono d'accordo Dopo la beffa della sconfitta conTo Fio

rentina, sarebbe sciocco negarlo, nell'ambiente si i creata notevo
le tensione. In questo chma, se la squadra non avesse carattere, 
non avrebbe certo giocato contro la Lazio e il Milan come ha 
giocato Se si entra in campo con la paura nelle gambe non si 
corre, questo è certo. E invece abbiamo giocato Buone partite 
anche se .» 

—anche se avete sbagliato in fase conclusiva tatto quello che era 
possibile sbagliare. 

Ulivieri fa una smorfia: la sua «bella donna» ancora lo delude. 

MaxMauctri 

le: Enzo Bearzot In cerca nel 
gruppo della nazionale O-
limpica di conferme e nomi 
nuovi per la sua squadra. *In 
molti di quelli che mercoledì 
scenderanno in campo — ha 
detto Bearzot — hanno già a-
vuto modo di giocare nella na
zionale maggiore e gli altri 
sanno che li sto seguendo da 
molto tempo. Non sarà certo 
questa partita a determinare 
ti toro destino azzurro. L'in
contro con la Romania è mólto 
importante per la qualifi
cazione alle Olimpiadi, spero 
che tutti riescano ad espri
mersi al meglio». 

Per Cesare Maldini la par
tita è importante ma non de
cisiva: 'Decisiva sarà soltanto 
per i romeni, che se non vinco
no sono ormai praticamente 
fuori. A noi andrebbe beTie an
che un pareggio. Questo però 
non vuol dire che non cerche
remo la trit tona La mia squa
dra scende sempre in campo 
per vincere e sarà poi il campo 
a stabilire se questo è possibi
le». 

Caricato dalla rete messa 
a segno nel derby, Nela si è 
presentato al raduno in otti
ma forma: «Sarei concentrato 
allo stesso modo anche se con
tro la Lazio non avessi segna
to La nazionale è per me una 
cosa molto importante e cerco 
sempre di dare il massimo, e 
poi in tribuna a sard Bearzot, 

?uindi non voglio fare brutta 
igura». 

Giovecfi 10 novembre ore 16.30 
Carlo M. Guerci, Carlo Scognamiglio, Ferruccio Marzano 

presentano 

L'INDUSTRIA FARMACEUTICA 
NELL'ECONOMIA ITALIANA 

una ricerca condotta da 
Gian Maria Gros-Pietro, Fabrizio Onida, Ghino Quarto) 

pubblicata dalla Società Editrice 11 Mulino 
Presentazione della ricerca C N E L Via Davide Lubin 2-Roma 

Venerdì 11 novembre ore 9.30 
Convegno economico promosso 

dalla FARMINDUSTRIA, Associazione Nazionale 
dell'Industria Farmaceutica. 

Presidenza- Bruno Storti 
Relazione introduttiva- Franco Mattel 

Intervengono responsabili dei dipartimenti 
economici dei partiti, rappresentanti 

delle regioni e del Governo 
Conclusioni Alberto Aleottl 

Convegno economico Auditorium della Tecnica 
Via U Tupmi 65*Ron\j 

Totocalcio; ai «13» 
L. 99.919.000 

ROMA — Queste le quote del 
Totocalcio: al 74 vincenti con 

Sunti 13 spettano L. 
9.919.000-, al 2.593 vincenti 

con punti 12 L. 2.851.000. 

REGIONE EMILIA ROMAGNA 
CENTRO OPERATIVO PADANO 

PER LA NAVIGAZIONE INTERNA 
Via Garibaldi, 75 - PARMA 

AVVISO GARA APPALTO 
Si comunica che verrà appaltato a seguente leverò: 
• Progetto per la costruzione cf una banchina portuale e 

relative opere accessorie in località Pontelagoscuro di Fer
rara. Importo a base d'appelto L 1.600.262.377 

Per l'aggiudicazione si adotterà la procedura prevista dalla 
legge 2/2/1973 n. 14 art. 1 - lettera d) il cui procedimento 
è disciplinato dall'art. 4 della predetta legge. 
Le imprese interessata dovranno essere regolarmente iscrit
te el'A-N.C per la Categoria 4 e fare richiesta di partecipa
zione entro i giorno 15/11/83. 

Non tono ammesse offerte in aumento, 

IL DIRETTORE: Or. Ing. Giorgio Gnod 


